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SONO UN SEME, SOLO UN SEME

Anch’io sono un seme, Signore.

Un seme piccolo ma vigoroso,

perché ho il potere di dare vita

a chiunque mi si avvicina. 

Un seme simile a tanti,

ma unico e importante. 

Un seme che può svilupparsi,

crescere e trasformarsi
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per essere qualcos’altro

che rende più pieno, piacevole 

e colorato il mondo. 

Grazie per questa responsabilità

semplice ma avvincente, Signore.

Grazie perché è bello ritrovarsi

insieme agli altri semi

e scoprire che l’incarico che ci affidi

si sviluppa un po’ per volta,

si nutre dei tuoi doni e di attesa, 

per servire a qualcun altro.  

Non so ancora ciò che diverrò,

un fiore, una spiga o un albero,

ma qualunque sia il mio destino

so che sarà decisivo

per quell’angolo di mondo

che diventerà la mia casa. 

So anche che dirò a tutti

quanto è stato bello

incontrare la Vita e Te,

che le dai un senso e uno scopo. 

E infine diverrò qualcos’altro,

forse non più visibile o ricordato,

ma incancellabile nella sua realtà

di presenza efficace e meravigliosa

per gli animi sensibili che l’hanno notata.  
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XI DOMENICA

DEL TEMPO ORDINARIO




Il vangelo di oggi suggerisce un atteggiamento di fiducia e di attesa, che con sapienza e pazienza sa aspettare il tempo maturo e, nel frattempo, sa cogliere i segni discreti, a volte piccolissimi, della presenza del regno di Dio nel mondo. Certo, questi segni a volte sono davvero piccoli se non addirittura invisibili, ma la fede del discepolo di Gesù sa che anche nel silenzio dell’inverno sotto terra c’è la vita, sa che anche nel silenzio di Dio egli agisce. La seconda parabola evidenzia questo paradosso con il contrasto della grande pianta che ha origine dal piccolo granello di senape, tra un inizio umile e una conclusione grandiosa. Così è il regno di Dio. L’atteggiamento del cristiano è quello di una attesa fiduciosa, ma anche operosa, diceva S. Ignazio di Loyola,: «Da parte tua agisci come se tutto dipendesse da te, poi lascia alla Provvidenza divina come se tutto dipendesse dal Signore».
Questo messaggio è un messaggio di speranza, poiché, adottando una prospettiva umana, potremmo dubitare del trionfo del regno di Dio. Esso si scontra con tanti ostacoli. Esso è qui rifiutato, là respinto, o, in molti luoghi, sconosciuto del tutto. Noi stessi costituiamo un ostacolo alla realizzazione del regno di Dio con la nostra cattiva volontà e con i nostri peccati. È bene dunque che sappiamo che, a poco a poco con una logica che non è quella umana, con un ritmo che a noi sembra troppo lento, il regno di Dio cresce. Bisogna conservare la speranza. Bisogna coltivare la pazienza, quella del seminatore che non può affrettare l’ora della mietitura. Bisogna soprattutto non dubitare della realtà dell’azione di Dio nel mondo e nei nostri cuori.

Una piccola storia per l’anima

Il negozio
Un giovane sognò di entrare in un grande negozio. A far da commesso, dietro il bancone c'era un angelo.
"Che cosa vendete qui?", chiese il giovane.
"Tutto ciò che desidera", rispose cortesemente l'angelo.
Il giovane cominciò ad elencare: "Vorrei la fine di tutte le guerre nel mondo, più giustizia per gli sfruttati, tolleranza e generosità verso gli stranieri, più amore nelle famiglie, lavoro per i disoccupati, più comunione nella Chiesa e... e...".
L'angelo lo interruppe: "Mi dispiace, signore. Lei mi ha frainteso. Noi non vendiamo frutti, noi vendiamo solo semi".
Una parabola di Gesù comincia così: "Il regno di Dio è come la buona semente che un uomo fece seminare nel suo campo...". Il Regno è sempre un inizio. Un minuscolo, quasi trascurabile inizio. Dio stesso è venuto sulla terra come un seme, un fermento, un minuscolo germoglio.

Un seme è un miracolo. Anche l'albero più grande nasce da un seme piccolissimo. La tua anima è un giardino in cui sono seminate le imprese e i valori più grandi.

Li lascerai crescere?


Da "L'importante è la rosa" - Bruno Ferrero                  © Elledici
Tu sei un Dio straordinario, Signore,

perché giudichi grande e meraviglioso  

ciò che è piccolo e ordinario;

niente misuri col metro o la bilancia,

ma solo e sempre in base a ciò 

che è nascosto nel cuore.

Niente e nessuno è insignificante 

ai tuoi occhi.

Ridimensiona allora, Signore, 

i nostri criteri di valutazione:

facci capire che il materiale adatto 

alla costruzione del Regno 

non è potenza, peso, rilevanza, 

ma piccolezza, verità e semplicità.

Resta con noi.

Làsciati interpellare dalle nostre domande:

dipana tu la parabola della nostra vita,  

la storia dei nostri giorni.

Dicci la Parola che illumina, confidaci ancora il mistero del Regno.
AVVISI
*Domenica 14 – Mello ore 11: 

Celebrazione Battesimo
*Giovedì 18 – Gita a Acquatica Park a Milano aperta a tutti. Iscrizioni entro martedì 16 in asilo. 

Mello ore 14:

pulizia chiesa di San Giovanni

*Venerdì 19 –  Mello ore 9: 
pulizia chiesa fraz. Pozzo/Bernedo
Mello ore 18: 

Santa Messa animata dai ragazzi del Grest
*Domenica 21 (28 in caso di maltempo):

Mello: Festa di San Giovanni
Ore 9: Camminata dei ragazzi del Grest

Ore 11: Santa Messa nella chiesa di San Giovanni;

Ore 12.30: Possibilità del pranzo;
Ore 14.30: Vespri e benedizione eucaristica.
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DOM


XI DEL    TEMPO ORDINARIO     B   �
8.00	Mello























9.30	Civo





11.00   Mello














�
Bonetti Pietro, Quaini Assunta, Bonetti Antonio, Tarca Francesca e Bonetti Samuele;


Bulzoni Enzo e Della Mina Lazzaro;


Bonadeo Giacomo, Rosa, Silvano e Stefania





Frate Tino





Broglio Maria e Alfredo;         Baraiolo Paolina e Diego;


Della Mina Giovanni e Diomira;


Carati Speranza e Bonetti Pietro;


Baraglia Attilio e Scamoni Giuseppina, Tocalli Damiano e Tocalli Piera�
�
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LUN�
8.00 	Mello�
Polini Pietro e Carmela;�Tarca Assunta, Lio e Rocco�
�
16





MAR�
8.00 	Civo�
Frate Emilio, Angela e Rosa�
�
17


MER �
8.00	Mello�
Tarca Armando e Familiari;�Defunti di Baraiolo Olga e Brunoli Angelo�
�
18


GIO�
�
�
�
19


VEN�
18.00	Mello�
Bonadeo Mariangela e Pietro;�Defunti di Tarca Giovanni e Anna�
�
20


SAB�
18.00 	Civo�
Mauri Carlo�
�
21


DOM


XII DEL    TEMPO ORDINARIO     B   �
8.00	Mello











9.30	Civo





11.00   S. Giovanni�
Parolini Luigi e Armando;�Gherbesi Mario, Giuseppina, Vincenzo e Emilia





Intenzione Particolare





Zanzi Pietro;


Polini Olimpio e Gina�
�
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